
Latina Oggi
Sabato 3 Dicembre 2011 5Latina

il caso

Confindustria «rivisitata»
Il sindaco si sbilancia: soddisfazione per l’accordo , ma ora si cambi il management

COMUNICAZIONI del gene-
re, in politica, si liquidano il più
delle volte con cinque scarnis-
sime righe. Perciò se il sindaco
della città capoluogo rischia di
avere bisogno di un secondo
foglio per esprimere il suo
compiacimento riguardo al rag-
giungimento di un accordo per
la presidenza di un’associazio -
ne di categoria del territorio, è
fin troppo evidente che avverta
l’esigenza di liberarsi di alcuni,
fastidiosi, «sassolini» nella
scarpa. E a giudicare dalla nota
uscita ieri mattina dall’u ffi c i o
stampa di piazza del Popolo,
più che sassolini, quelli di Gio-
vanni Di Giorgi sembrano veri
e propri macigni. A meritarsi lo
sfogo del sindaco, ancora una
volta, è Confindustria Latina.
L’associazione degli imprendi-
tori pontini con la quale Di
Giorgi ha avuto più d’una di-
vergenza negli ultimi tempi e
che in settimana ha celebrato in
conferenza stampa la fine delle
ostilità tra le due correnti in
competizione da mesi per la
successione a Fabio Mazzenga
alla guida della struttura: quelle
incarnate in Paolo Marini e
Francesco Traversa (il primo
sarà eletto presidente nell’as -
semblea del 19 dicembre, l’al -
tro vice, ndr). Ma non solo loro
gli obiettivi del sindaco. No.
«Ho accolto con soddisfazione
l’accordo raggiunto all’interno
di Confindustria Latina per la
designazione del nuovo presi-
dente e del vice presidente nelle
figure di Paolo Marini e Fran-
cesco Traversa, due giovani im-
prenditori stimabili e di ricono-
sciute capacità - taglia corto il
sindaco - Alla guida dell’asso -
ciazione degli industriali ponti-
ni torma un presidente espres-
sione dell’imprenditoria locale,
da anni immerso nella realtà
socio-economica della provin-
cia di Latina e dunque in grado

di cogliere in maniera imme-
diata tanti aspetti di una con-
giuntura economica difficile
per le nostre imprese e le nostre
famiglie». E qui viene il bello.
Perché mentre con una mano
plaude la fine di un’ostilità dan-
nosa culminata con un accordo

che premia due nomi eccellenti
dell’imprenditoria pontina, con
l’altra Di Giorgi prende lette-
ralmente a schiaffi una parte
d e l l’attuale dirigenza confin-
dustriale. Sentite. «Spero che
alla designazione dei vertici -
ha aggiunto il sindaco - possa

seguire anche quella di un ma-
nagement composto anch’esso
da imprenditori locali». E anco-
ra. «Mi auguro, e sono convin-
to, che la designazione dei nuo-
vi vertici di Confindustria Lati-
na possa portare all’apertura di
un nuovo corso nella imposta-

zione e nella gestione dell’or -
gano di rappresentanza degli
industriali - fa sapere ancora
l’esponente Pdl - in cui preval-
ga la volontà di realizzare una
nuova politica capace di guar-
dare al futuro del territorio con
grande attenzione, senza chiu-

sure e miopismi, con la capacità
di fare sistema e al contempo di
aprirsi ai rapporti con le diverse
realtà locali, regionali e nazio-
nali, con la consapevolezza di
dover compiere anche scelte
difficili e coraggiose». Non usa
nomi e cognomi Giovanni Di
Giorgi nella
s u a  l u n g a
missiva. Ma
per molti è fin
troppo chiaro
il bersaglio,
ind ividua bile
nel direttore
generale di
C on fi nd us tr ia
Latina Sergio
Vi  c e c  o n t  e .
Tra i più tena-
ci sostenitori dell’auton omia
degli industriali pontini rispetto
al progetto Unindustria di Au-
relio Regina. Aspetto sul quale
il sindaco sembra avere le idee
chiare. «Mi auguro - ha poi
chiuso Di Giorgi - che la cresci-
ta di Confindustria Latina possa
coincidere con l’adesione della
stessa a Unindustria, così da
integrare il sistema industriale
locale con quello regionale da
cui, come parlano i numeri,
esso non può più prescinde-
re».

Valerio Sordilli

Un momento della conferenza stampa con cui, in settimana, è stata sancita la pace tra Marini (a destra) e Traversa

Sergio
Viceconte

Oggi apre i battenti la manifestazione dedicata al commercio

Arriva Natale in piazza del Popolo
DA oggi e fino al prossimo 26 dicembre piazza del
Popolo torna ad ospitare «Idee per il Natale», la
manifestazione dedicata all’evento più atteso
dell’anno e giunta alla sua terza edizione. Due gli
obiettivi dell’evento secondo i promotori: valoriz-
zare l’economia locale e promuovere le realtà terri-
toriali, i suoi prodotti, le sue risorse umane, le sue
capacità artistiche, creative, produttive. Tante idee

per il Natale che sta arrivando, insomma, ma anche
molta cultura sotto il tendone che oggi aprirà uffi-
cialmente i battenti. A tal proposito è stato creato il
«Temporary show», un angolo «trasparente» all’in -
terno della struttura che proporrà ogni giorno diver-
si appuntamenti. Tra i più prestigiosi quello che il 17
dicembre porterà a Latina Alberto Bevilacqua per la
presentazione del suo ultimo libro.

alessia
Rettangolo


